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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.



RR\775183IT.doc 3/21 PE416.682v02-00

IT

INDICE

Pagina

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEOError! 
Bookmark not defined.

MOTIVAZIONE.......................................................................Error! Bookmark not defined.

PROCEDURA...........................................................................Error! Bookmark not defined.



PE416.682v02-00 4/21 RR\775183IT.doc

IT



RR\775183IT.doc 5/21 PE416.682v02-00

IT

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio sulle soluzioni di 
interoperabilità per le pubbliche amministrazioni europee (ISA)
(COM(2008)0583 – C6-0337/2008 – 2008/0185(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2008)0583),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 156 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0337/2008),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A6-0136/2009),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Nella sua risoluzione del 14 marzo 
2006 su un modello europeo di società 
dell'informazione per la crescita e 
l'occupazione1 il Parlamento europeo ha 
chiesto che sia posto l'accento sulle 
questioni della interoperabilità e delle 
migliori prassi nei servizi elettronici del 
servizio pubblico per i cittadini e le 
imprese, con l'obiettivo ultimo di 
agevolare la circolazione, lo stabilimento 
e il lavoro, in piena libertà e senza 
ostacoli, per i cittadini negli Stati membri; 
ha inoltre esortato gli Stati membri a dare 
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attuazione alle iniziative e ai programmi 
previsti dalla strategia i2010 nell'ambito 
della riforma delle rispettive 
amministrazioni pubbliche, al fine di 
offrire alle piccole e medie imprese (PMI) 
e ai cittadini servizi migliori, più efficienti 
e di facile accesso1;
1 GU C 291 del 30.11.2006, pag. 133.

Motivazione

Il Parlamento europeo ha espresso la sua posizione sulla e-administration anche nella sua 
risoluzione riguardante la strategia i2010 e ha sostenuto la messa a punto di servizi di e-
government vicini ai cittadini e alle imprese. Nei considerando si deve pertanto anche 
ricordare la posizione del Parlamento.

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La disponibilità di soluzioni comuni, 
riutilizzabili e interoperabili, oltre che di 
processi amministrativi di back-office 
interoperabili, è indispensabile per 
consentire l’efficiente ed efficace 
erogazione transfrontaliera e intersettoriale 
di servizi pubblici a cittadini e imprese.

(6) Le imprese e i cittadini trarrebbero 
inoltre vantaggio da soluzioni comuni, 
riutilizzabili e interoperabili, oltre che da 
processi amministrativi di back-office 
interoperabili, in quanto tali soluzioni e 
processi favorirebbero l’efficiente ed 
efficace erogazione transfrontaliera e 
intersettoriale di servizi pubblici.

Motivazione

Va messo maggiormente in risalto che, sebbene il programma sia principalmente mirato 
all'amministrazione pubblica, anche i cittadini e le imprese ne trarranno indirettamente 
vantaggio. 

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per affrontare tali sfide, quest’impegno (8) Per affrontare tali sfide, quest’impegno 



RR\775183IT.doc 7/21 PE416.682v02-00

IT

deve comportare stretta cooperazione, 
coordinamento e dialogo tra Commissione 
e Stati membri, in stretta interazione con i 
settori responsabili dell’attuazione delle 
politiche comunitarie e, ove opportuno, con 
altre parti interessate, tenendo in debita 
considerazione le priorità e la diversità 
linguistica della Comunità.

deve comportare stretta cooperazione, 
coordinamento e dialogo tra Commissione 
e Stati membri, in stretta interazione con i 
settori responsabili dell’attuazione delle 
politiche comunitarie e, ove opportuno, con 
altre parti interessate, tenendo in debita 
considerazione le priorità e la diversità 
linguistica della Comunità nonché lo 
sviluppo di approcci comuni su temi 
essenziali come l'interoperabilità e la 
definizione e l'utilizzo efficace di standard 
aperti.

Motivazione

L'Unione europea e la Commissione dovrebbero assumere un ruolo guida nel promuovere 
standard aperti. Pertanto, la definizione e l'utilizzo di standard aperti vanno incoraggiati 
nell'ambito del programma ISA.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Il programma ISA deve basarsi 
sull’esperienza acquisita nel corso dei 
programmi IDA e IDABC, dai quali è 
emerso che un approccio coordinato 
consente di ottenere più rapidamente 
risultati di migliore qualità, tali da 
soddisfare le esigenze delle imprese, grazie 
a soluzioni comuni e condivise, elaborate e 
rese operative in cooperazione con gli Stati 
membri. Tali attività hanno già dato (e 
continuano a dare) importanti contributi 
all’interoperabilità a sostegno dello 
scambio elettronico di informazioni tra le 
pubbliche amministrazioni europee.

(11) Il programma ISA deve basarsi 
sull’esperienza acquisita nel corso dei 
programmi IDA e IDABC. Occorre inoltre 
tener conto delle conclusioni tratte dalla 
valutazione intermedia dell'attuazione del 
programma IDABC, che esaminano 
aspetti quali la pertinenza, l'efficienza, 
l'efficacia, l'utilità e la coerenza di tale 
programma; occorre prestare particolare 
attenzione alle esigenze espresse dagli 
utenti di quel programma. E’ emerso che 
un approccio coordinato consente di 
ottenere più rapidamente risultati di 
migliore qualità, tali da soddisfare le 
esigenze amministrative, grazie a soluzioni 
comuni e condivise, elaborate e rese 
operative in cooperazione con gli Stati 
membri. Tali attività hanno già dato (e 
continuano a dare) importanti contributi 
all’interoperabilità a sostegno dello 
scambio elettronico di informazioni tra le 
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pubbliche amministrazioni europee, con 
ricadute positive sul mercato unico.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) Occorre che il quadro comune 
risponda ai requisiti della legislazione 
comunitaria in vigore (tra cui quelli 
concernenti l'interoperabilità dei registri 
elettronici e dei sistemi elettronici di 
tassazione).

Motivazione

Il quadro comune deve rispondere ai requisiti stabiliti dalla normativa europea.

Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Visto il ruolo spettante alle 
pubbliche amministrazioni locali nel 
garantire il buon funzionamento e 
l'interoperabilità delle pubbliche 
amministrazioni europee, è importante 
che una parte del programma sia dedicata 
ad esse.

Motivazione

Dal momento che le pubbliche amministrazioni locali hanno un rilevantissimo ruolo da 
svolgere nel garantire il buon funzionamento delle pubbliche amministrazioni europee, è 
importante che sia loro dedicata una parte del programma.

Emendamento 7
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Proposta di decisione
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Nello sviluppare, perfezionare o 
mettere in opera le soluzioni comuni, il 
programma ISA deve, ove opportuno, 
basarsi sulla condivisione di esperienze e 
soluzioni, o accompagnarsi a esse, nonché 
sullo scambio e la promozione delle buone 
prassi.

(18) Nello sviluppare, perfezionare o 
mettere in opera le soluzioni comuni, il 
programma ISA deve, ove opportuno, 
basarsi sulla condivisione di esperienze e 
soluzioni, o accompagnarsi a esse, nonché 
sullo scambio e la promozione delle buone 
prassi. In tale contesto la Commissione 
deve proseguire le attività miranti a 
garantire una migliore conformità al 
quadro europeo di interoperabilità e a 
promuovere una maggiore apertura degli 
standard applicabili ai servizi TIC.

Motivazione

L'emendamento sostituisce la proposta del relatore, che potrebbe compromettere il quadro 
europeo di interoperabilità, attualmente in fase di revisione.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) In tutte le attività rientranti nel 
programma ISA occorre prendere in 
considerazione i principi di sicurezza, 
riservatezza e protezione dei dati personali.

(20) In tutte le attività rientranti nel 
programma ISA occorre applicare i 
principi di sicurezza, riservatezza e 
protezione dei dati personali.

Motivazione

La tutela della riservatezza e della sicurezza costituisce un principio essenziale, che non deve 
essere solo preso in considerazione bensì applicato in tutti i casi. Collegato all'emendamento 
relativo all'articolo 4.

Emendamento 9
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Proposta di decisione
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Occorre ricercare sinergie con il 
settore privato e altri soggetti, per dare 
priorità, ove opportuno, alle soluzioni 
disponibili sul mercato e da esso sostenute.

(23) L'interazione con il settore privato e 
altri soggetti ha già dimostrato la sua 
efficienza e il suo valore aggiunto. 
Occorre pertanto ricercare sinergie con 
queste parti interessate, per dare priorità, 
ove opportuno, alle soluzioni disponibili 
sul mercato e da esso sostenute. In tale 
contesto la Commissione va inoltre 
incoraggiata a proseguire con l'attuale 
prassi di organizzare conferenze, 
workshop e altri incontri al fine di 
interagire con queste parti interessate. 
Occorre promuovere maggiormente la 
prosecuzione dell'utilizzo delle 
piattaforme elettroniche e, in particolare, 
della piattaforma "ePractice.eu". La 
Commissione deve poter utilizzare 
qualsiasi altro mezzo che ritenga 
appropriato per mantenere i contatti con 
queste parti interessate.

Motivazione

Dato che il programma ISA sarà attuato mediante appalti pubblici, è necessaria la 
comunicazione con tutte le parti interessate al fine di avere un quadro chiaro delle nuove 
soluzioni in corso di sviluppo e delle esigenze emergenti. I mezzi per interagire con le parti 
interessate sono già stati sviluppati e la Commissione va incoraggiata a proseguire con tali 
prassi. La Commissione è naturalmente libera di individuare altri mezzi appropriati per 
mantenere i contatti con le parti interessate. L'emendamento è collegato all'emendamento 
sull'articolo 13 bis (nuovo).

Emendamento 10

Proposta di decisione
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) È opportuno incoraggiare la 
cooperazione internazionale: da questo 
punto di vista il programma ISA deve 
essere aperto anche alla partecipazione dei 

(27) È opportuno incoraggiare la 
cooperazione internazionale: da questo 
punto di vista il programma ISA deve 
essere aperto anche alla partecipazione dei 
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paesi dello Spazio economico europeo e 
dei paesi candidati. Occorre anche 
incoraggiare la cooperazione con altri paesi 
terzi e con organizzazioni od organismi 
internazionali, in particolare nel quadro del 
partenariato euromediterraneo e con i paesi 
vicini, soprattutto quelli dei Balcani 
occidentali.

paesi dello Spazio economico europeo e 
dei paesi candidati. Occorre anche 
incoraggiare la cooperazione con altri paesi 
terzi e con organizzazioni od organismi 
internazionali, in particolare nel quadro del 
partenariato euromediterraneo e del 
partenariato orientale e con i paesi vicini, 
soprattutto quelli dei Balcani occidentali e 
quelli della regione del Mar Nero.

Motivazione

Occorre ampliare il novero di paesi con cui viene incoraggiata la cooperazione 
internazionale. Collegato all'emendamento all'articolo 14, paragrafo 2.

Emendamento 11

Proposta di decisione
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Occorre studiare ulteriormente la 
possibilità di utilizzare i fondi di 
preadesione per facilitare la 
partecipazione dei paesi candidati al 
programma ISA, nonché la possibilità di 
cofinanziamento da parte dei Fondi 
strutturali e degli utenti per l'utilizzo dei 
quadri comuni e degli strumenti generici 
istituiti o perfezionati dal programma 
ISA.

Motivazione

I paesi candidati vanno incoraggiati a partecipare al programma ISA. Occorre perciò 
studiare ulteriormente come poter attingere ai fondi di preadesione per offrire un sostegno 
comunitario a tale scopo. L'istituzione e il perfezionamento di quadri comuni e strumenti 
generici saranno finanziati dal programma ISA, mentre l'utilizzo di tali quadri e strumenti 
dovrà essere finanziato dagli utenti. Si deve quindi esplorare ulteriormente la possibilità di 
cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali.

Emendamento 12
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Proposta di decisione
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L’obiettivo del programma ISA è 
sostenere la cooperazione tra le pubbliche 
amministrazioni europee, agevolando 
l’efficace ed efficiente interazione 
elettronica transfrontaliera e intersettoriale 
fra tali amministrazioni che consenta 
l’erogazione di servizi pubblici elettronici 
che favoriscano l’attuazione di attività e 
politiche comunitarie.

2. L’obiettivo del programma ISA è 
sostenere la cooperazione tra le pubbliche 
amministrazioni europee, agevolando 
l’efficace ed efficiente interazione 
elettronica transfrontaliera e intersettoriale 
fra tali amministrazioni e organismi che 
svolgono funzioni pubbliche, consentendo 
l’erogazione di servizi pubblici elettronici 
che favoriscano l’attuazione di attività e 
politiche comunitarie, e promuovendo e 
perfezionando l'interoperabilità tra le 
principali infrastrutture pubbliche.

Motivazione

Una delle tendenze fondamentali nella moderna gestione del settore pubblico e nel 
funzionamento della pubblica amministrazione è una crescente cooperazione tra le pubbliche 
amministrazioni da un lato e le ONG e le imprese dall'altro. Poiché gli organismi del settore 
pubblico stanno abbandonando il ruolo diretto di prestatori di servizi, tale funzione è assunta 
da imprese e organizzazioni del settore terziario. La cooperazione e l'interoperabilità 
intersettoriali vanno perciò intese anche come cooperazione tra settore pubblico e privato e 
con le ONG.

Emendamento 13

Proposta di decisione
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il programma ISA è esteso alle 
pubbliche amministrazioni locali e 
regionali.

Motivazione

Visto che le pubbliche amministrazioni regionali e locali danno un contributo rilevante al 
buon funzionamento e all'interoperabilità delle pubbliche amministrazioni europee, è 
importante che una parte del programma sia dedicata ad esse.
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Emendamento 14

Proposta di decisione
Articolo 4 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Le azioni avviate o continuate nell’ambito 
del programma ISA si basano, ove 
opportuno, sui seguenti principi:

Le azioni avviate o continuate nell’ambito 
del programma ISA si basano sui seguenti 
principi:

Motivazione

I principi elencati all'articolo 4 della proposta della Commissione sono principi 
fondamentali, che devono essere applicati in ogni caso durante l'attuazione del programma 
ISA. L'emendamento è collegato all'emendamento al considerando 20.

Emendamento 15

Proposta di decisione
Articolo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il principio dell’adattabilità e neutralità 
tecnologica;

(a) i principi della neutralità tecnologica, 
dell'apertura e dell'adattabilità;

Motivazione

L'apertura è il concetto fondamentale.

Emendamento 16

Proposta di decisione
Articolo 4 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) il principio del riutilizzo.

Motivazione

Evitare duplicazione di attività.
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Emendamento 17

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l’approccio, compresi gli aspetti 
organizzativi, come le fasi, i risultati e gli 
obiettivi intermedi nonché, ove opportuno, 
le misure prese per agevolare la 
comunicazione multilinguistica;

(b) l’approccio, compresi gli aspetti 
organizzativi, come le fasi, i risultati e gli 
obiettivi intermedi nonché le misure prese 
per agevolare la comunicazione 
multilinguistica;

Motivazione

I riferimenti alle misure che facilitano le comunicazioni multilinguistiche devono sempre 
figurare nella carta del progetto.

Emendamento 18

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli studi sono pubblicati e trasmessi 
alle commissioni competenti del 
Parlamento europeo e alla Commissione 
europea quale base per eventuali future 
iniziative legislative necessarie per 
garantire l'interoperabilità dei sistemi 
informatici utilizzati dalle pubbliche 
amministrazioni.

Motivazione

È importante che questi studi siano trasmessi alla Commissione e alle commissioni 
competenti del Parlamento europeo come ausilio per l'introduzione di modifiche legislative.

Emendamento 19

Proposta di decisione
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Viene incoraggiato il coinvolgimento del 2. Viene incoraggiato il coinvolgimento del 
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maggior numero possibile di Stati membri 
negli studi e nei progetti.

maggior numero possibile di Stati membri 
negli studi e nei progetti. Gli studi e i 
progetti sono aperti alla partecipazione in 
qualsiasi fase e gli Stati membri che non 
vi partecipano sono incoraggiati ad 
aderire in una fase successiva.

Motivazione

Sebbene un progetto o uno studio possa essere avviato senza che vi partecipino tutti gli Stati 
membri, tuttavia, per garantire che il maggior numero possibile di cittadini e imprese 
beneficino dei loro risultati positivi, tali progetti e studi rimangono aperti alla partecipazione 
di altri Stati membri in un secondo tempo.

Emendamento 20

Proposta di decisione
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Al fine di garantire 
l'interoperabilità tra i sistemi nazionali e 
comunitari, sono specificati i servizi 
comuni e gli strumenti generici relativi 
agli standard pubblici europei esistenti 
per lo scambio di informazioni e 
l'integrazione dei servizi.

Motivazione

Per giungere a un'effettiva interoperabilità è necessario specificare i servizi comuni e gli 
strumenti generici relativi agli standard pubblici esistenti.

Emendamento 21

Proposta di decisione
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione è assistita da un 
comitato denominato “comitato della 
interoperabilità transfrontaliera”, 
composto da rappresentanti degli Stati 
membri e presieduto dalla Commissione.

1. La Commissione è assistita da un 
comitato denominato “comitato per le 
soluzioni di interoperabilità per le 
pubbliche amministrazioni europee” (in 
appresso "il comitato ISA"), composto da 
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rappresentanti degli Stati membri e 
presieduto dalla Commissione.

(Emendamento orizzontale: la sua adozione renderà necessari cambiamenti corrispondenti in 
tutto il testo.)

Motivazione

Sebbene l'intento di istituire un gruppo composto dai responsabili dell'informazione degli 
Stati membri sia positivo, occorre render chiaro che il ruolo di questo comitato di 
comitatologia è quello di assistere la Commissione nell'attuazione del programma.

Emendamento 22

Proposta di decisione
Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Il programma ISA sarà sottoposto a una 
valutazione intermedia e a una valutazione 
finale, i cui risultati saranno comunicati al 
Parlamento europeo e al Consiglio, 
rispettivamente entro il 31 dicembre 2012 e 
il 31 dicembre 2015. 

3. Il programma ISA sarà sottoposto a una 
valutazione intermedia e a una valutazione 
finale, i cui risultati saranno comunicati al 
Parlamento europeo e al Consiglio, 
rispettivamente entro il 31 dicembre 2012 e 
il 31 dicembre 2015. In tale contesto la 
commissione competente del Parlamento 
europeo può invitare la Commissione a 
presentare i risultati della valutazione e a 
rispondere alle domande formulate dai 
suoi membri.

Motivazione

Il Parlamento europeo deve avere la possibilità di uno scambio di opinioni sul risultato della 
valutazione.

Emendamento  23

Proposta di decisione
Articolo 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 13 bis
Interazione con le parti interessate
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La Commissione riunisce le parti 
interessate al fine di far svolgere scambi 
di opinioni tra di esse e con la 
Commissione stessa su settori e questioni 
oggetto del programma ISA. A tal fine la 
Commissione organizza conferenze, 
workshop e altri incontri, utilizza 
piattaforme elettroniche interattive e può 
ricorrere ad ogni altro mezzo 
d'interazione che ritenga appropriato.

Motivazione

Dato che il programma ISA sarà attuato mediante appalti pubblici, è necessaria la 
comunicazione con tutte le parti interessate al fine di avere un quadro chiaro delle nuove 
soluzioni in corso di sviluppo e delle esigenze emergenti. I mezzi per interagire con le parti 
interessate sono già stati sviluppati e la Commissione va incoraggiata a proseguire con tali 
prassi. La Commissione è naturalmente libera di individuare altri mezzi appropriati per 
mantenere i contatti con le parti interessate. L'emendamento è collegato all'emendamento al 
considerando 23.

Emendamento  24

Proposta di decisione
Articolo 14 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. È incoraggiata la cooperazione con altri 
paesi terzi e con organizzazioni e 
organismi internazionali, in particolare nel 
quadro del partenariato euromediterraneo e 
con i paesi vicini, soprattutto quelli dei 
Balcani occidentali. I relativi costi non 
sono coperti dal programma ISA.

2. È incoraggiata la cooperazione con altri 
paesi terzi e con organizzazioni e 
organismi internazionali, in particolare nel 
quadro del partenariato euromediterraneo e 
del partenariato orientale e con i paesi 
vicini, soprattutto quelli dei Balcani 
occidentali e quelli della regione del Mar 
Nero. I relativi costi non sono coperti dal 
programma ISA.

Motivazione

Occorre ampliare il novero di paesi con cui viene incoraggiata la cooperazione 
internazionale. L'emendamento è collegato all'emendamento al considerando 27.
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Emendamento 25

Proposta di decisione
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il programma ISA promuove il 
riutilizzo dei suoi risultati da parte di 
paesi terzi.

Motivazione

I risultati conseguiti in materia di interoperabilità devono essere condivisi con i paesi terzi.

Emendamento 26

Proposta di decisione
Articolo 16 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Il 50% del bilancio del programma 
ISA è destinato all'interoperabilità dei 
sistemi informatici delle pubbliche 
amministrazioni locali.

Motivazione

I dati a carattere personale sono conservati dalle pubbliche amministrazioni locali o 
regionali, per cui è importante che esse siano interconnesse a livello nazionale al fine di 
garantire l'interoperabilità nell'ambito delle pubbliche amministrazioni europee.
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MOTIVAZIONE

Il relatore accoglie con favore la proposta della Commissione che istituisce un programma 
quadro pluriennale per le soluzioni di interoperabilità per le pubbliche amministrazioni 
europee (ISA - 2008/0185 (COD)). L'obiettivo del programma ISA è favorire un'efficiente 
interazione transfrontaliera e intersettoriale tra le pubbliche amministrazioni elettroniche 
europee aiutando queste ultime a superare le barriere elettroniche dovute alla carente 
interoperabilità; come tale, il programma è destinato anche ad aiutare i cittadini e le imprese a 
interagire più facilmente con le pubbliche amministrazioni. 

Il programma ISA succederà all'attuale programma IDABC e a quello che lo ha preceduto, il 
programma IDA; esso si pone dunque come emblema del continuo sforzo e impegno della 
Comunità nei confronti dell'interoperabilità.

Nella sua risoluzione del 14 marzo 2006, il Parlamento europeo aveva già invitato a porre 
l'accento sulle questioni della interoperabilità e delle migliori prassi nei servizi elettronici del 
servizio pubblico per i cittadini e le imprese, con l'obiettivo ultimo di agevolare la 
circolazione, lo stabilimento e il lavoro, in piena libertà e senza ostacoli, per i cittadini negli 
Stati membri, e aveva esortato gli Stati membri a dare attuazione alle iniziative e ai 
programmi previsti da i2010 nell'ambito della riforma delle rispettive amministrazioni 
pubbliche, al fine di offrire alle PMI e ai cittadini servizi migliori, più efficienti e di facile 
accesso.1 

Il relatore ritiene che per meglio realizzare gli obiettivi di cui sopra si possano introdurre ulteriori 
miglioramenti alla proposta, in modo da tenere conto delle esigenze della pubblica 
amministrazione (in quanto utilizzatrice degli strumenti e dei servizi offerti dal programma), dei 
cittadini e delle imprese (in quanto beneficiari indiretti del programma) e infine del settore (in 
quanto fornitore degli strumenti e dei servizi). Egli propone pertanto una serie di emendamenti 
sui punti principali indicati di seguito:

i) creare una piattaforma interattiva per tutte le parti interessate onde favorire uno 
scambio di opinioni aperto;

ii) porre un maggiore accento sulla necessità dell'adattabilità e della neutralità tecnologica 
nonché sulla tutela della riservatezza e della sicurezza;

iii) agevolare la partecipazione al programma dei paesi candidati;
iv) incoraggiare il maggior numero possibile di Stati membri ad aderire ai progetti e agli 

studi sviluppati nell'ambito del programma;
(v) promuovere una definizione comune degli standard aperti.

i) Creare una piattaforma interattiva per tutte le parti interessate onde favorire uno 
scambio di opinioni aperto

1 Testi approvati, P6_TA(2006)0079.
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Le parti interessate e i beneficiari del programma devono disporre di un forum in cui potersi 
scambiare opinioni e rapportare con la Commissione rispetto agli ambiti e alle questioni su 
cui si incentra il programma ISA, così da poter fornire un quadro preciso delle esigenze 
emergenti e delle soluzioni in corso di sviluppo. È pertanto proposta l'istituzione di una nuova 
piattaforma interattiva (la piattaforma sull'interoperabilità) finalizzata a far incontrare la 
Commissione e tutte le parti interessate in modo aperto e interattivo. Poiché la piattaforma 
non interferisce con la procedura di comitatologia, essa non sconfina nelle competenze della 
Commissione. (Emendamenti correlati: emendamento 6, relativo al considerando 23, ed 
emendamento 14, relativo all'articolo 13 bis (nuovo)).

ii) Porre un maggiore accento sulla necessità dell'adattabilità e della neutralità 
tecnologica nonché sulla tutela della riservatezza e della sicurezza

È necessario porre un maggiore accento sui principi fondamentali su cui poggia il programma, 
come l'adattabilità e la neutralità tecnologica e la tutela della riservatezza e della sicurezza. 
Questi principi fondamentali si applicano in qualsiasi circostanza. (Emendamenti correlati: 
emendamento 5, relativo al considerando 20, ed emendamento 9, relativo all'articolo 4).

iii) Agevolare la partecipazione al programma dei paesi candidati

La partecipazione dei paesi candidati al programma ISA costituisce un passo fondamentale in 
termini di preparazione della pubblica amministrazione di questi Stati ai compiti e ai metodi 
di lavoro che comporta l'adesione all'UE; pertanto, si rende opportuno incoraggiare la 
partecipazione di questi paesi al programma e approfondire la possibilità di impiegare a 
questo scopo i fondi di preadesione. (Emendamento correlato: emendamento 8, relativo al 
considerando 27).

iv) Incoraggiare il maggior numero possibile di Stati membri ad aderire ai progetti e agli 
studi sviluppati nell'ambito del programma

Nonostante il programma preveda la possibilità di avviare progetti o studi anche con 
l'adesione di un piccolo gruppo di Stati membri, per far sì che i risultati positivi dei progetti 
possano andare a beneficio del maggior numero possibile di cittadini e imprese, è opportuno 
concedere ad altri Stati membri la possibilità di aderire ai progetti e agli studi in corso anche 
in una fase successiva. (Emendamento correlato: articolo 11, relativo all'articolo 8, paragrafo 
2).

(v) Promuovere una definizione comune degli standard aperti

L'impiego di standard aperti per il software nel settore pubblico va ulteriormente incoraggiato; 
occorre inoltre stimolare la Commissione a lavorare a una definizione comune degli standard 
aperti. (Emendamento correlato: emendamento 4, relativo al considerando 18).
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